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CONTINUATO
Prestano servizio
continuato oggi dalle 9
alle 19.30: Amici, via
San Marino 37; Borgo
Rossini, via Reggio 1;
Comunale 7, corso
Trapani 150; Comunale
35, via Cimabue 8; Della
Rocca, via dei Mille 48;
Gavazza, via Cossa
106; Lucento, via
Oglianico 4; Madonna
della Salute, piazza
della Vittoria 29; Monge,
corso Regina 218/bis;
Monumento, corso
Vittorio 84; Mauriziano,
corso Turati 46; Ottone,
corso Unione Sovietica
491; Sant’Agnese,
strada San Mauro 35;
Torino Esposizioni,
corso Massimo 100.

NOTTURNO
Prestano servizio
notturno oggi dalle
19.30 alle 9: Piazza
Massaua, piazza
Massaua 1; Nizza, via
Nizza 65.

& N O T T E

FARMACIE/1

settima edizione del festival
«Glam Attakk» salgono sul palco
le band Tigertailz, Decadenza,
Loony Blaster, Dirty Dogs, Land
Slide Ladies e Motorcity Losers.
Ingresso 15 euro con
consumazione. Info
www.barrumba.com
011/8194347.

ONDE MODIFICATE
Al Barcode di corso San Martino 2
è in programma la «bootleg night»
«Ogm, Onde Geneticamente
Modificate», dedicata al mondo
dei bootleg. In consolle, Giorgio
Valletta e Seba Mc. 

RANA HIP HOP
Al The Frog in via dei Mercanti 19
la serata si apre alle 19.30 con un
ricchissimo buffet sonorizzato dal
dj Jimmy the Soul Rasta; a
seguire, dalle 22.30 dj Fede
ospita in consolle il rapper
bolognese Inoki. Ingresso libero e
consumazione facoltativa. Info
338/8493059.

MURA PER SIPARIO
A Fenestrelle, il Forte San Carlo e
le Tenaglie occidentali ospitano
alle 21 lo spettacolo teatrale
itinerante «Il racconto delle
antiche mura» messo in scena

dagli attori e dai figuranti
dell’Associazione San Carlo
onlus. Ingresso 5 euro con
prenotazione obbligatoria allo
0121/83600.

LA PASQUA DI ELISA
Si è aperto ieri al pubblico — e
rimane visitabile oggi e domani
durante le festività pasquali — il
giardino del Castello di Agliè,
teatro delle vicende televisive di
Elisa di Rivombrosa. Il consueto
percorso di visita al Castello si
svolge a intervalli regolari dalle
8.30 alle 18.30. L’ingresso costa 6
euro. Info 0124/330102.

PASQUA A MASINO
Le proprietà piemontesi del Fai
Fondo Ambiente Italiano — il
Castello di Masino in provincia di
Torino e il Castello della Manta in
provincia di Cuneo — sono
aperte oggi e domani per visite
guidate, appuntamenti culturali,
animazione per i più piccoli e
merende sull’erba. Info e
programmi sul sito
www.fondoambiente.it e ai
numeri 0125/778100 per Masino
e 0175/87822 per Manta.

CAMELIE AL LAGO
A Locarno, in occasione della

nona edizione della «Festa delle
Camelie», negli spazi Palazzo
della Società Elettrica
Sopracenerina sono esposti
allestimenti curati da giardinieri
professionisti, oltre tremila varietà
di camelie e una mostra-mercato
di camelie. Inoltre, il programma
prevede alle 17 il concerto del
CasalQuartett (e domani
dell’ensemble L’Amaltea), alle 11
e alle 15 la cerimonia di ikebana e
alle 11.30 e 15.30 il rito della
preparazione del tè. Info
www.maggiore.ch e
0041/917910091.
(a cura di g.cr.)

CONTINUATO
Prestano servizio
continuato domani
dalle 9 alle 19.30:
Anglesio, via Milano 11;
Baima, piazza Rivoli 11;
Bernardi, via Duchessa
Jolanda 15/bis/e;
Borgo San Paolo, via
San Paolo 49/a;
Chierici, via Chiesa
della Salute 105;
Comunale 8, corso
Traiano 22/e; Igea,
largo Toscana 50;
Internazionale, via Carlo
Alberto 24; Lingotto, via
Nizza 354; Maria
Cristina, corso De
Gasperi 69; Monterosa,
corso Giulio Cesare
158; San Salvatore, via
Nizza 27; Santi Cosma
e Damiano, piazza
Omero 16.

NOTTURNO
Prestano servizio
notturno domani dalle
19.30 alle 9: Piazza
Massaua, piazza
Massaua 1; Nizza, via
Nizza 65.

FARMACIE/2

NICCOLÒ ZANCAN

M
ARINA Jarre, qual è la sua
città? 

«Abito nel quartiere Borgo Po,
attraverso il fiume quasi tutti i gior-
ni. Mi piace piazza Castello quan-
do non è piena di tende, mi piace la
piazzetta dalle Sinagoga a San Sal-
vario e la zona delle vecchie strade
molto ben aggiustata dietro a Por-
ta Palazzo».

Cosa c’è di brutto?
«Di orribile, quella che una volta

era piazza Valdo Fusi. Adesso è un
obbrobrio. Certe volte passo in
tram, mentre vado in piscina, e
penso di aver sbagliato città». 

Per lei cosa sono le Olimpiadi? 
«Come scrittrice non me ne fre-

ga niente, però i miei nipoti me ne
parlano. Spero che la città abbia
qualche vantaggio, ma ho dei dub-
bi: cosa ce ne faremo, dopo, di tut-
te queste costruzioni?». 

Nel suo messaggio pasquale, il
cardinale Poletto ha detto che non
bisogna dare la carità davanti alle
chiese per non incoraggiare l’ac-
cattonaggio. 

«Per mia fortuna non sono catto-
lica. È una tendenza che Torino ha
sempre avuto, cercare di rinchiu-
dere quanto c’è di brutto, togliere

Torino è sporca?
«Tornando dalla Lettonia, l’ho

trovata molto sporca. Riga, la mia
città, è immacolata. Ma quando
torno da Roma mi sembra pulita. È
tutto relativo». 

Lei non si sente torinese?
«No, io mi sento fatta di tanti par-

ti. Questa città per me è un destino,
ci sto perché ci devo stare. Certo, a
Torino vivo ed è probabile che ci
muoia anche». 

Cosa farebbe vedere a un amico
che arriva da lontano?

«Quello che mi allarga il cuore
sono le rare giornate in cui si vedo-
no le montagne, una vista unica in
Italia. Solo così Torino acquista
un’apertura che altrimenti non
ha». 

Fa vita sociale? 
«Nessuna, ma non giudico una

città da questo». 
Da cosa la giudica?
«Dalla qualità dell’aria, per

esempio. Anche se interessa poco,
credo che lo smog sia un peccato
grave». 

Le interessa la politica? 
«Moltissimo, ma quella italiana,

quella torinese mi fa cadere le brac-
cia. Abbiamo una sinistra molto
pallida. E appena uno è un po’ me-
no pallido diventa un estremista». 

Marina

 Jarre

1925

Riga

Torino

 scrittrice, ha 

pubblicato 13 romanzi, alcuni 

dei quali tradotti in tedesco, 

francese e ungherese

“Spero nei
vantaggi dei
Giochi, ma

che faremo di
tutti quegli
impianti?”

“Mi sembra
una città
sporca, non
sopporto
le cacche
dei cani”

tutta piena di roulotte. C’era un
cartello con scritto: “Torino per il
Friuli”».

Se lei fosse il sindaco?
«Non mi permetterei di dare

consigli. Ma se posso dire una cosa
piccola, mi danno sui nervi le cac-

dalla vista quello che non piace. I
questuanti sono effettivamente
moltissimi, ma non mi danno fasti-
dio». 

Una città senza cuore? 
«Al contrario. Fra le immagini

più belle ricordo Piazza Vittorio

che dei cani. Non capisco perché
non si appioppi qualche multa mo-
struosa ai padroni maleducati.
Non capisco perché costruire un
palazzo bello come quello del
ghiaccio e poi non badare al parti-
colare». 

La scrittrice Marina Jarre: “Amo piazza Castello, senza tende”

“Torino ha un cuore
ma poco cervello”

La neve resiste
si scia ancora

S
ITUAZIONE anomala, per gli sciatori, a cau-
sa delle temperature calde e della pioggia dei

giorni scorsi. Si scia, anche ad alta quota, su ne-
ve quasi sempre primaverile. Nella Riserva Bian-
ca di Limone il manto dai 30 ai 70 cm e sono in
funzione 13 impianti. Nel comprensorio del
Mondolè Ski ad Artesina, (30-70 cm) sono in fun-
zione 24 impianti, dieci a Prato Nevoso (30-50
cm). Nelle valli del Cuneese si scia anche a Fe-
stiona, Frabosa Soprana, (80-170 cm, record per
il Piemonte), Garessio 2000, Lurisia Monte Pi-
gna, a San Giacomo di Roburent e Chiusa Pesio.
Dai 20 ai 50 i centimetri di neve sui cento chilo-

metri di piste della
Via Lattea, serviti da
30 impianti di risali-
ta, con prezzi scon-
tati per gli skipass
plurigiornalieri :
nove al Sestriere —
dove ieri sono arri-
vati 1.750 giovani
atleti per l’ormai

tradizionale Uovo d’Oro Sapav — sei a Sansica-
rio e Sauze d’Oulx e nove tra Cesana e Claviere.
Nella Conca di Bardonecchia, ieri a lungo flagel-
lata da una leggera pioggia, chiuso lo Jafferau, si
può sciare sul versante Colomion, Pian del Sole e
Melezet, utilizzando cinque impianti con altez-
za delle neve che varia dai 10 ai 30 cm. Sette gli im-
pianti ad Alagna Riva Valdobbia, uno a Scopel-
lo, quattro a Bielmonte, due ad Oropa, sei a San
Domenico Ciamporino e uno a Ceresole Reale.

A Breuil Cervinia sono aperti lungo il versan-
te italiano 18 impianti e sono praticabili i colle-
gamenti con Zermatt e Valtournenche. La neve
in paese è sui 20 cm, 100 a Plateau Rosa. Nel resto
della Valle d’Aosta si scia su neve primaverile a
Courmayeur (20-40 cm) — tutti aperti i 20 im-
pianti — a La Thuile, a Pila e in alcuni centri del
comprensivo del MonterosaSki, dove il manto
nevoso tocca i 60 cm. 

(gian spagnolo)

IN MONTAGNA

Sestriere, ieri sotto la neve

Quasi duemila
giovani atleti per
l’Uovo d’Oro

al Sestriere

“Splendori di corte” alla Fondazione Accorsi, ultimi giorni per Merz fra Gam e Rivoli

pasquetta

va di Mario Merz (9-19), info
011/4429518. Lo stesso vale per il
Castello di Rivoli, dove la secon-
da parte di quell’esposizione, con
gli ultimi lavori del maestro del-
l’Arte Povera, è stata prorogata al
30 aprile (oggi e domani 10-21).
Oltre a Mario Merz si possono ve-
dere nel Castello il nuovo allesti-
mento della collezione perma-
nente e i lavori dell’artista suda-
fricana Candice Breitz. Info
011/9565220. 

A Palazzo Bricherasio prose-

gue la mostra dedicata a
Renato Guttuso, con di-
pinti e documenti da vari
musei e dalla collezione
privata dell’artista (oggi
9.30-19.30,  domani
14.30-19.30), a Palazzo

Cavour è aperta Crearteatro. Eu-
genio Guglielminetti, scenografie
e costumi d’artista, con 250 opere
del grande scenografo astigiano
(oggi e domani 10-19.30). Alla
Fondazione Sandretto (in via
Modane 16) si possono visitare
solo oggi le mostre di Stefano
Arienti e Ugo Liprandi (12-20,
chiuso domani), prosegue infine
alla Promotrice delle Belle Arti,al
Valentino, Gli Impressionisti e la
neve (oggi e domani 9-19). Info
0438/21306. 

di stagione per tutti

Una merenda
a Venaria
e Superga

I
GIARDINI della reggia di
Venaria, il parco di Super-

ga, il bosco di Mazzé. Ecco
tre verdi mete poco distan-
ti dalla città, dove festeggia-
re il Lunedì dell’Angelo al-
l’aria aperta come tradizio-
ne comanda. Il Parco della
Collina Torinese organizza
una escursione con ritrovo
alla stazione Sassi della
dentiera, con merenda fi-
nale sul Prà Grand di Su-
perga; sul piazzale della Ba-
silica alle 14 un gruppo di
attori di Faber Teater ese-
gue canti e balli popolari.
Info 011/5096618. A Vena-
ria, in occasione dell’aper-
tura dei Giardini della Reg-
gia, sono in programma
una «marenda sinòira» con
prodotti tipici piemontesi,
un concerto di musica ba-
rocca, letture illustrate,
spettacoli di burattini e la
«Vera storia dei grissini»
raccontata dall’Accademia
dei Folli; il parco della Man-
dria propone un «safari»
per fotografare e riprende-
re i numerosi animali selva-
tici del parco e una visita
agli appartamenti di Vitto-
rio Emanuele II. Info
011/54993381. Infine, il Ca-
stello di Mazzé inaugura un
nuovo percorso nell’Oasi
del Bosco Parco, che dal-
l’alto della rocca conduce
tra vallate, scorci panora-
mici e ruderi all’antica dar-
sena formata dalla Dora
Baltea. Si fa merenda sulla
vasta ed erbosa piazza d’ar-
mi di fronte al castello o
lungo la passeggiata; è suf-
ficiente munirsi di un plaid
e ricordare che acqua e ser-
vizi sono disponibili solo al
castello. È anche possibile
visitare la «Sorgente dell’a-
more», tempietto neoclas-
sico scoperto recentemen-
te nel folto del bosco o il me-
no aulico museo sotterra-
neo delle torture. Info
011/9835250.

(o.g.)
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